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LA GNAGNA STA IN PANCHINA

UN ANNO SABBATICO, IN ATTESA DEL RITORNO IN TV. 
NEL FRATTEMPO FEDERICA RIDOLFI

SI DEDICA ALL’AMORE. PER IL FUTURO OGNI IPOTESI È
CONSENTITA: TRANNE UN CALENDARIO.

DI GERMANOMOROSILLO FOTO DI ROBERTOROCCO _ [ 4.270 caratteri, 674 parole ]

Post produzione: Marilina Marchini - Make up & hair stylist: Samuele Miccoli - Abiti: Exe - Gioielli: Mooby
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DOPO QUINDICI ANNI DI IMPEGNI (E DI SUCCESSI), HA DECISO DI FERMARSI. FEDERICA
RIDOLFI COME SCHUMACHER: MA SE PER IL CAMPIONE TEDESCO È STATO UN RITIRO
DEFINITIVO, PER LA “GNAGNA”, SOPRANNOME AFFIBIATOLE DA SIMONA VENTURA A “QUELLI
CHE IL CALCIO”, SI TRATTA SOLO DI UN ANNO SABBATICO. O DI QUALCHE MESE…
LA DOMENICA POMERIGGIO, CHE ERA ABITUATA A VIVERE NEL PICCOLO SCHERMO, OGGI
LA TRASCORRE CON LE AMICHE. PER LA SHOWGIRL ROMANA È UN PERIODO DI
TRANSIZIONE, TANTO A LIVELLO PERSONALE QUANTO PROFESSIONALE. LA VITA DI COPPIA,
CHE NEI LIMITI DEL POSSIBILE NASCONDE ALLE CURIOSITÀ DEL GOSSIP, PROCEDE
SERENAMENTE IN ATTESA, SENZA SCADENZE NÉ PROGRAMMI, DI TRASFORMARSI IN VITA
FAMILIARE CON TANTO DI BAMBINI. QUELLA TELEVISIVA, CHE NEGLI ULTIMI ANNI L’HA VISTA
PROTAGONISTA DI “MAI DIRE GOL” E POI ACCANTO A BISCARDI, È, AL MOMENTO,
UN’INCOGNITA. MA FEDERICA NON RIMPIANGE IL FATTO DI AVER ABBANDONATO IL
CONTENITORE DI RAIDUE CHE LE AVEVA DATO FAMA E SUCCESSO.

FEDERICA RIDOLFI

nnn

AVREI VOLUTO AVERE LA TESTA DI OGGI 
DIECI ANNI FA, PER ACCETTARE O RIFIUTARE
DETERMINATE PROPOSTE DI LAVORO E PER
GESTIRLE CON MAGGIORE MATURITÀ.
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«Con Simona Ventura c’è stata una se-
parazione consensuale, nessuna polemica. È
stata una bella esperienza, durata due anni, ma
adesso vorrei sperimentarmi in nuovi ambiti».
Però qualche rimpianto negli spettatori lo
hai lasciato.
«Questo è vero e mi ha fatto immensamente pia-
cere: dalla cassiera del supermercato, alla per-
sona incontrata per strada, in tanti mi dicono che
un po’ sentono la mia mancanza… ecco, sono
queste le testimonianze che fanno più piacere,
più degli articoli o delle interviste».
La stai seguendo la nuova edizione di
“Quelli che il calcio”?
«Ho visto solo la prima puntata, poi, sinceramen-
te, ho anche altre cose da fare la domenica po-
meriggio».
La Mosetti ha preso il tuo posto…
«Antonella Mosetti è il personaggio giusto per la
trasmissione. È indubbiamente una bellissima
ragazza e anche molto divertente. Sta facendo
benissimo, e poi è romana come me… faccio il
tifo per lei».
Ma ti pesa non andare in video?
«Sai, si arriva a un punto, nella vita professionale,
in cui si tracciano dei bilanci. Quello che ho fatto
finora mi soddisfa appieno, ma... »

nnn

nnn

DIFETTI? 
HO LE GAMBE UN
PO’ TROPPO
MUSCOLOSE. 
IN COMPENSO HO
DEI BEI CAPELLI...

UN AMMIRATORE PER MESI MI HA MANDATO FIORI TUTTI I GIORNI. 
POI È PASSATO AI GIOIELLI, 
MA A QUEL PUNTO GLIELI HO RISPEDITI INDIETRO.
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